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potesse pervenire, sono sicuro sarebbe del 
par i benevolmente esaminato. Ma in questi 
g iorni non lio avuto alcun reclamo circa la 
introduzione del nostro best iame nel l ' Impero 
germanico. 

L 'onorevole C a v a l l i n i r i t iene che da parte 
del l ' Impero germanico siano fatte fac i l i ta-
zioni a l l ' A u s t r i a re lat ivamente al la vendi ta 
del best iame; ma al Ministero non risulta 
che fac i l i taz ioni siano state concesse. A g -
g iungerò anzi a g l i onorevol i interrogant i che, 
essendomi diretto al Ministero d e g l i esteri 
per sapere che cosa v i fosse di vero in pro-
posito, ne ho avuto questa r isposta: 

« F e r m o restando trattato commercio au-
stro-germanico furono fat te recentemente se-
g u e n t i restr iz ioni con Convenzione veteri-
naria causa Epizooz ia regnante Austr ia-Un-
g h e r i a : Importazione in Pruss ia best iame 
ovino è v ie tata ; quel la dei suini e grosso be-
stiame è solo permessa in determinate cir-
costanze ed in alcune città prussiane, dove 
devono subito essere m a c e l l a t i ; transito be-
stiame ovino è tuttora permesso. G l i a l tr i 
Stat i germanic i furono i n v i t a t i prendere mi-
sure analoghe. Nessun'a l tra innovazione. » 

Questo è ciò che uff ic ia lmente r isulta al 
Ministero di agr icol tura e a quel lo deg l i 
esteri. 

A d ogni modo se i l mio amico C a v a l l i n i 
mi comunicherà qualche reclamo diretto ad 
ottenere che io mi adoperi per fac i l i tare sem-
pre p i ù la introduzione e la vendi ta del no-
stro best iame in Germania, può essere sicuro 
che sarà per me non solo mio dovere ma un 
piacere l 'occuparmene. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cava l l in i . 

Cavallini. Sapeva anch' io di un recente di-
v ieto per l ' importaz ione del best iame da parte 
d e l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a a cagione del l 'epizoo-
z i a ; ma non c ' e r a ragione c h ' i o me ne oc-
cupassi perchè quel d iv ieto non si può ap-
pl icare al bestiame i tal iano che è fortunata-
mente esente da ogni malatt ia . 

Io ho r ichiamato invece l 'attenzione del-
l 'onorevole ministro di agr icol tura e com-
mercio sopra alcune fac i l i taz ioni straordina-
rie che sono state recentemente accordate dal la 
Germanik ai vendi tor i di bestiame d e l l ' A u -
str ia-Ungheria . 

Ecco di che cosa si tratta. L 'onorevole mi-
nistro sa megl io di me, che i l best iame au-
stro-ungarico e i tal iano, entrando in Germa-

nia, non poteva essere venduto che nelle 
stal le dei p u b b l i c i mace l l i a ciò destinate. 
Recentemente è stata tolta questa l imitaz ione 
per i l bestiame austro-ungàrico ; per modo 
che i l nostro commercio si t rova messo in 
una posizione dif f ic i l issima, mentre stava 
espandendosi in modo assai sodisfacente. 

Ora a me pare che la Germania, la quale 
da l l 'a l leanza d e l l ' I t a l i a trae v a n t a g g i supe-
riori a quel l i de l l 'a l leanza co l l 'Austr ia , debba 
usare al nostro commercio le medesime faci-
l i t a z i o n i che usa a l l 'a l tra al leata. 

Confido che l 'onorevole ministro, al quale 
g ì ' interessi del la nostra agr ico l tura e del 
nostro commercio devono stare a cuore, farà 
le necessarie r imostranze, che certamente sor-
t iranno l 'effetto desiderato. 

Presidente. V i e n e ora l ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l 'onorevole B e l t r a m i L u c a i l quale chiede al 
ministro delle finanze « qual i siano le inten-
zioni del Governo, rispetto la r ichiesta fatta 
dai s indaci di Torino, F irenze , Bologna, Ve-
nezia e Milano, per l 'appl icaz ione del la tassa 
di consumo sul gas e sui mater ia l i da co-
struzione nei Comuni aperti . » 

Siccome ve n ' h a un'altra analoga, degli 
onorevol i Ross i L u i g i e Mussi, l 'onorevole 
ministro delle finanze può rispondere ad en-
trambe contemporaneamente. G l i do quindi 
facoltà di parlare. 

Grimaldi, ministro del tesoro, inter im delle 
finanze. Secondo i l g iusto desiderio del nostro 
egregio presidente, r isponderò contempora-
neamente alle due interrogazioni , le quali si 
r i feriscono al medesimo argomento. 

È veriss imo che tanto i l s indaco della 
città di Milano, quanto i s indaci di altre 
grandi c i t tà d ' I t a l i a , hanno chiesto al Go-
verno che v o g l i a presentare un disegno di 
l e g g e per l 'appl icaz ione del la tassa di con-
sumo sul gas e sui mater ia l i da costruzione 
nei Comuni aperti , o, per dir megl io , nelle 
f raz ioni di Comuni chiusi, le quali , a' sensi 
di l ègge , sono equiparate ai Comuni aperti. 

Non esito a dichiarare, con b r e v i t à e pre-
cisione, che i l Governo attualmente non 
tende presentare un disegno di l e g g e simile; 
perchè equivarrebbe ad estendere la tassa 
sul dazio di consumo. 

A d ogni modo, i l Governo, come ha p i u 

vol te avuto occasione di dichiarare, presen-
terà al p i ù presto un disegno di legge, 
i l r iordinamento delle finanze locali , in 0111 

t roverà sede opportuna la trattazione del da-


